
DINTORNI DI TORINO

Dintorni di Torino. - Crediamo far cosa non discara
a chi ci legge dando qui brevi cenni intorno ad alcuni luoghi
posti fuori del territorio di Torino, che per la loro poca di­
stanza dalla città, per l'amenità di loro giacitura e per le
storiche memorie che in sè compendiano, meritano di essere
visitati.

Eremo. - A fine di ottenere la liberazione del Piemonte
dallapestilenza che lo travagliava, sullo scorcio del secolo XVI,

il duca Carlo Emanuele I, per suggerimento del P. Alessandro
dei marchesi di Ceva priore del monastero dei Camaldolesi
a Pozzo di Strada, faceva voto di fondare un Eremo, o Con­
vento di monaci dell'ordine di S. Romualdo, sul colle di To­
rino. Il Duca era altresì spinto a tal opera dal desiderio di
erigere un'altra cappella dell'Ordine supremo della SS. An­
nunziata in luogo di quella, che trovavasi alla Certosa di
Pierre-Chatel , venuta in mani straniere per la cessione al­
lora fattasi alla Francia della Bressa e del Bugey, a fine di
ottenere il dominio del Marchesato di Saluzzo. Il doppio scopo
fu indicato dall'iscrizione che si pose poi sopra la porta d'en­
trata del convento. Sceglievasi a tal uopo la collina di Torino
verso Pecetto, nel sito detto i Pascoletti, dove sorgeva una
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. cappella dedicata al martire torinese S. Solutore. Il Duca in­
terveniva nel 1606 alla consacrazione della chiesa fatta se­
condo il disegno di Carlo Vittozzi. Il locale destinato ai mo­
naci , siccome soleva praticarsì nelle Certose, era disposto in
modo, che ogni eremita vi avesse la sua piccola abitazione
segregata dalle altre, e il suo piccolo orticello. Eravi posto
per 21 cenobita. Nel 1780, sul disegno del conte Delala di
Beinasco, fu fatto qualche ampliamento alla chiesa, e venne
innalzato un bel campanile. Nel chiostro e nella chiesa ve­
devansi una Vergine Annunziata del Beaumont, dodici bei
paesaggi del Cignaroli, parecchie scolture in legno del Cle­
mente , una cena del Mathous di AllYersa discepolo di Ru­
bens, una ricca biblioteca con.vari manoscritti: era assai ele­
gante la cappella sotterranea, destinata ad accogliere le salme
dei Cavalieri dell'Annunziata. Nell'epoca della rivoluzione e
delladominazione francese ogni cosa fu mandata a soqquadro,
nè mai più si pensò alla ristornzioue della chiesa e del con­
vento, di cui appena rimangono alcune reliquie.

Il locale venne adattato ad uso di villa, e divenne proprietà
privata. Delle antiche costruzioni non si vede più altro che
il campanile.

Si sale all'Eremo passando per la strada, che accenna alla
chiesa di S. Margherita, detta Strada di Doraqrossa.

Stupinigi. - Chi uscendo dalla piazza Carlo Felice si
metta per la strada, che a mano destra fiancheggia la sta­
zione della via ferrata,dopouna passeggiata di due ore a piedi
giunge a Stupinigi , che gli antichi denominavano Suppo­
nicum, o Supplmiclt1n , o Sopponiqo.

Questo territorio sullo scorcio del secolo VIII apparteneva
all'abbazia della Novalesa: fu quindi proprietà dei nobili Ca­
voretti, e nel 1564 venne acquistato dal duca di Savoia, che
ai possessori diede in compenso il paese di Altessano. Carlo
Emanuele I ne fece una commenda per i cavalieri dei SS.lUau­
rizio e Lazzaro, la quale, accresciuta poi di grosse rendite,
diventò commenda magistrale.

..
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La bellissima palazzina reale fu innalzata dal re Carlo
Emanuele III per luogo di riposo dopo la caccia, sul disegno
del Iuvara, modificato poi nella parte esteriore dal conte Al­
fieri. Vuolsi specialmente notare la sala di mezzo, le cui fi­
nestre ai vari lati lasciano scorrere l'occhio sopra quattro
magnifici viali, che mettono a Vinovo, a Candiolo, a Monca­
lieri e al bosco riservato per la caccia. In questa ed in pa­
recchie altre sale vi hanno pregevoli affreschi dei fratelli
Valeriani di Venezia, del Orosato, del Vanloo, del Cignaroli,
alcuni dei quali vennero ritoccati, or 'son pochi anni, da Paolo
Morgari. Nel palazzo, ovo soggiornarono lungo tempo e il
principe 'I'ommaso e il principe Eugenio di Savoia, prese
stanza Napoleone I lorchè portavasi a Milano a cingere la
corona d'Italia. Qui ebbero luogo splendide feste in occasione
delle nozze di Vittorio Emanuele I, per la venuta in Torino
del re di Portogallo, sposo alla principessa Maria Pia, e nello
sposalizio del duca di Aosta colla principessa Maria della Ci­
sterna. Qui tratt enevasi assai volentieri, tutta intenta all'e­
ducazione dei suoi piccoli figliuoli quell'angelica donna, che
fu J\bria Adelaide.

Alla palazzina sono annessi bellissimi giardini, ai quali
fanno seguito i boschi per le cacce riservate alla R. famiglia.

Re Carlo Alberto manteneva a Stupinigi un elefante, pa­
recchi leoni ed altri animali rari viventi (doni per la maggior
parte di principi stranieri), che nel 1851 vennero uccisi e
mandati ad ornamento di pubblici musei. .

La palazzina, i giardini e le dipendenze fanno parte della
dotazione immobiliare della Corona.

-Moncalieri. - Ad otto chilometri da Torino, sulla riva
destra del Po a cavaliere del fiume, e sopra ridente collina
riparata dai venti di tramontana, sorge la città di Monca­
lieri, fondata a mezzo il secolo XIII, quando qui ripararono
gli abitanti della vicina 'l'estona distrutta dalle armi nemiche
dei Chieresi e degli Astigiani. .

Sonov1 nella città due chiese parrocchiali, l'una sotto il
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titolo di S. Maria della Scala, l'altra di S. Egidio. In questa
ultima veggonsi con piacere alcuni affreschi del Milocco e di
Sebastiano 'I'arìcco: nella prima sono degni"di osservazione
gli stalli del coro, e un quadro rappresentante l'Assunzione
della B. V. cominciato dal Beaumont e condotto a termine
dal suo allievo Giovanni l\Iolineri. In questi ultimi anni fu­
rono fatti alla chiesa grandi ristauri, che posero in rilievo i
suoi pregi architettonici: fu inoltre costrutta una bella scala
di marmo dinanzi alla porta maggiore. .

Vuolsi visitare in Moncalieri il Collegio-convitto , fondato
nel 1837 per l'istruzione e l'educazione dei giovani da Re
Carlo Alberto, dal cui nome esso s'intitola. Dopo la soppres­
sione degli Ordini religiosi l' edi fizio del Collegio fu ceduto
dal Governo al Municipio, il quale lasciò che i PP. Barna­
biti continuassero ad averne il libero uso per educare i gio­
vani di agiate famiglie, e per dar loro un compiuto insegna­
mento elementare, ginnasiale e liceale.

Sin dal 1859 il chiarissimo Cav. P. Francesco Denza, Pro­
fessore di Fisica, prese a fare accurate osservazioni di me­
teorologia dall'Osservatorio di questo Collegio, e nel 1866 co­
mincio a pubblicare un Bollettino mensuale meteorologico dai
cultoridelle scienze astronomiche tenuto in grandissimo pregio.

L'Osservatorio si alza sul livello medio del mare m. 259,60,
e sul livello medio del Po m. 43,24.

La sua posizione geografica è la seguente :
Latitudine boreale - 440 59' 52"

_ } 50 22' 40" Est da Parigi
Longitudine - I Oh21 m 31' "

TI Bollettino contiene le osservazioni che si fanno sull'Os­
servatorio di Moncalieri, e su quello del Seminario di Ales­
sandria, col Direttore del quale il Prof. Denza corrisponde
regolarmente.

La postura del Collegio è magnifica, edal suo cortile si
gode una bellissima vista e di collina e di, pianura.

Nella parte più eminente della città s' innalza il castello

,
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reale. Questo dapprima fu soltanto una villa di delizie, eretta
per ordine di Iolanda, moglie del B. Amedeo, fu quindi am­
pliato e abbellito dal duca Carlo Emanuele I, poi dalla du­
chessa Cristina di Francia, e finalmente portato all'attuale
magnificenza nel 1775 da Vittorio Amedeo III : sul disegno del
siciliano .à1artinez. Voglionsi osservare nel castello le due
grandi torri, che, sebbene ammodernate, conservano qualche
vestigio dell' architettura antica, il vastissimo cortile, la
magnifica scala in marmo bianco, le lunghe gallerie, le molte
sale, in parecchie delle quali s' incontrano dipinti di non poco
pregio, e finalmente l' oratorio ricco d'oro e di marmi.

In questo castello venne condotto prigione da Rivoli re Vit­
torio Amedeo il quando volle riprendere le redini del governo
poc'anzi da lui spontaneamente commesse al proprio figliuolo
Carlo Emanuele Il.I, e qui egli finì di vivere. Oltre Vittorio
Amedeo il morirono qui Vittorio Amedeo III (1796) e Vit­
torio Emanuele I (1824).

Il castello coll'annesso giardino è compreso nella dota­
zione immobiliare della Corona.

Racconigi. - Racconigi sorge sulla destra sponda del
torrente-fiumeMaìra, Visi giugne da Torino in un'ora e 11mi­
nuti per ia via ferrata da Torino a Cuneo. Conta una popola­
zione di circa 10,000 persone: venne eretto in città nel 1832.

Hannovi due parrocchie: S. Giovanni Battista (dove vedesi
sopra l'altare maggiore un dipinto del Beaumont, rappresen­
tante il Battesimo del Redentore) e S. .Maria maggiore. Rac­
conigi ha pure un piccolo teatro con due ordini di palchi. Il
clima è piuttosto umido, il terreno è fertile, l'industria prin­
cipale sta nella filatura della seta. Vi si tengono quattro fiere
all'anno, ed un mercato per settimana.

Era qui il Collegio per i figliuoli dei militari, fondato da
Carlo Alberto nel 1833, destinato all'educazione gratuita o
semigratuita di 250 figli di militari. Da due anni fu abolito,
e gli alunni che vi godevano posto gratuito furono mandati
nel Collegio militare di Maddaloni.
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Ciò che dà lustro al paese è il castello e il parco reale,
antìca proprietà dei marchesi di Saluzzo, poi della Casa Sa­
voin-Oariguano. Il castello sorgeva altra volta in formai qua­
drata, con torri agli angoli, con fossi e spnlti all' intorno.
Nell'anno 1G8l Emanuele Filiberto, nipote al duca di Sa­
voia Carlo Emanuele I, riduceva il castello ad amena villa
e no ampliava il fabbricato. Nel 1755 il principe Lodovico
fece riformare il parco dal giardiniere francese Molard , e
volle s' Innalzassero due padiglioni uniti con terrazzi al ca-

, stello. Nel 178 la principessa Giuseppina di Lorena ordinò,
che il parco fosse ridotto alla foggia dei giardini inglesi ,
sul disegno dato dal Preglinsco, e quindi disparve quel gran
numero di viali che prima lo nbbellivano. Nel 1832 questo
castello cessava di appartenere alla Casa Savoia-Carignano,
diventava proprietà della Corona, e veniva uoverato tra i
castelli reali. Si fecero nel parco considerevoli cambiamenti,
dietro il disegno del giardiniere Kurten , e fu ampliato il
palazzo secondo il disegno del Cav. Ernesto Melano : la cura
delle decorazioni tanto degli antichi, quanto dei nuovi ap­
partamenti venne affidata al Cav. Pelagio Palagi, che vi di­
sponeva con tale semplicità ed eleganza e marmi, e dipinti,
o bronzi, e sculture, e mosaici, da formarne residenza vera­
mente degna di quel munifico principe, che era Carlo A.I­
borto, il quale ogni anno passava quivi i mesi di agosto e
.di settembre. 'I'ra gli affreschi vanno segnalati quelli del
Saletto e del Bolosio, che trovansi nell'elegantissimo gabi­
netto denominato di Apollino. È degna di speciale osserva­
zione la cappella reale. All' estremità nord del parco, be lo
per i suoi laghi e per i suoi canali attraversati da vaghi pon­
ticelli, sorge un edifizio di stile gotico, detto la Margheria,
fabbricato secondo il disegno e sotto la direzione del Cav.
Palagi. Vi ha pure qui una piccola chiesa in istilo gotico,
notevole per copia di marmi, per bellissimi affreschi di Fran­
cesco çlonin e per alcune statue del Gaggini e del Butti.

La legge 26 agosto 18G8 fece facoltà al Governo di ce-
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dere al patrimonio privato del Re il castello ed il parco di
Racconigi) ricevendo in permuta beni privati della tenuta di
Casanova, proprii del Sovrano.

Pollenzo. - L'antica e famosa città romana posta sulla
sinistra del Tanaro, denominata Pollentia, di cui si scoprono
tuttavia alcune reliquie, come avanzi di anfiteatri, sarcofaghi,
bassirilievi, iscrizioni, non è ora più altro, che un villaggio
di circa 700 persone. Credesi che la rovina di Pollenzo av­
venisse per opera di Alarico nell'anno 408, che la città ripren­
desse qualche importanza al tempo della dominazione de'Lon­
gobardi, che diventasse quindi proprietà d'un figliuolo di Ar­
duino III , sopranominato Glabrione conte di Torino, che fosse
poi quasi interamente distrutta in occasione di guerra contra
il Comune di Asti. Chi desidera particolari ragguagli sopra
l'antica Pollenzo e su quanto vi sopravvanza della mede­
sima, deve consultare un'eruditissima dissertazione del Conte
Giuseppe Franchi di Pont , approvata dall' Accademia delle
scienze di Torino e riposta ne'suoi archivi nel 1806.

La vista di colli vitiferi, di seni formati dai vicini torrenti,
di boschetti, di pascoli ubertosi e di fertili campi rendono bensì
ameno e pittoresco questo villaggio; eppure niuno forse si
recherebbe a visitarlo, ove non fosse stato richiamato a nuova
vita da Re Carlo Alberto, che aveva qui .vasto tenimento
del suo patrimonio privato. Vittorio Emanuele continuò a
prediligere questo sito tanto caro all' augusto suo padre. Il
tenimento di Pollenzo (anche attualmente proprietà privata
del Re) comprende quattro separati latifondi. Due sono alla
destra del Tanaro nel territorio di Verduno e di Roddi , il
terzo sulla sinistra del fiume si appoggia ai colli di S. Vit­
toria, l'ultimo giace a manca del fiume e abbraccia il vil­
laggio di cui parliamo.v-- Dna comoda strada, fatt a a spese
del Re, mette da Alba a Pollenzo. Si va a Pollenzo da To­
rino per la via ferrata di Cuneo, dalla quale si dirama quella
di Cavallermaggiore che conduce a Bra. A breve distanza
da Bra sorge Pollenzo.



928 n INTORNI DI TORINO

TI castello, la cui origine ascende al 1385, venne abbel­
lito o ristorato nella parte esteriore e ricostrutto quasi in­
teramente nell' interno. Anche qui, come a Racconigi, dell'ar­
chitettura e delle decorazioni tanto interne quanto esterne
devesi rendere merito ai cavalieri Ernesto l\Ielano e Pelagio
Palagi, TI cortile del vecchio castello venne trasformato in
una sala illuminata dall'alto. Belle sono le due gallerie, da
cui l'occhio scorre sopra tutta la valle del Tanaro. Per via
di un passaggio sotterraneo si riesce dal castello all'Agenzia)
vasto edifizio innalzato nel 1839, ove, oltre il locale neces­
sario per gli uffizii d'amministrazione, vi si trovano tinaia,
bottiglieria, scuderie, granai , siti opportunamente disposti
per allevare i bachi da seta. Il lago che accresce amenità al
parco reale è cavalcato da un ponte con archi di stile gotico.

Nel villaggio di Pollenzo è pure notevole una cascina qua­
drata detta l'Albertina, che fu costrutta dopo il 1838, e che
può contenere ben 160 capi di grosso bestiame. Poco lon­
tano da questo luogo fu costrutto un bellissimo tempio di
stile gotico, giustamente ammirato per l'originalità e per la
semplicità della sua forma.

Venal'ia Reale. - Il convoglio della via ferrata che
mette a Ciriè a 15 minuti di distanza da Torino fermasi alla
Venaria Reale , così denominata perchè era, luogo destinato
a divertimento di caccia pel Re e per la sua famiglia.

Questo Comune novcra circa 3000 abitanti , non tenendo
conto dei soldati di presidio.

La lunghezza della sua via principale, la simmetria delle
case che la fiancheggiano, la piazza che s'apre quasi circolare
nel mezzo, il Castello reale che si affuccia in fondo, fanno
sì,che chi,venendo da Torino, entra in questo paese lo giudica
di gran lunga e più vasto e più bello che non sia realmente.

Sulla piazza circondata da portici s'innalzano due colonne
con sopravi due statue rappresentanti l'una la B. V., l'altra
l'Arcangelo Gabriele.

La parrocchia, di cui pose la pietra fondamentale nel 1762
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Re Carlo Emanuele III , prospetta la piazza , e venne edifi­
cata sul disegno del Conte Alfìeri , disegno che non venne
interamente eseguito.

La Venaria ha asilo d'infanzia, scuole elementari, ospedale,
e altra volta possedeva pure la scuola di veterinaria che si
trova ora in Torino.

I vasti fabbricati che possono servire ad uso di quartieri,
di scuderie, di cavallerizza, la lunga piazza d'arme che si
stende vicino all'abitato, il luogo molto opportuno per il tiro
a segno dei cannoni a gran portata, la copia dei foraggi che
produce l'agro circostante, e la sua vicinanza a Torino furono
causa, che il Governo tenesse qui"sempre grosso presidio di
cavalleria e di artiglieria.

Il Castello intorno al quale Carlo Emanuele II spese im­
mense somme di danaro (dicono oltre 4,000,000 di lire) venne
devastato dai Francesi durante l'assedio di Torino nel 1706.
Ristorato da Carlo Emanuele III secondo il disegno del Iuvara
e dell'Alfieri fu di nuovo mandato a soqquadro sul principio
di questo secolo, nel tempo della dominazione francese in
Piemonte.

Chi non si tenga pago ad argomentare la maestà di questo
castello dagli avanzi che ne rimangono, può leggerne la de­
scrizione stampata nel 1674 dal Conte di Castellamonte , il
quale descrive pure alcune delle feste che vi si davano, e
fra le altre quella, splendidissima che ebbe luogo in occasione
delle nozze della damigella Pallavicini figli a d'onore della
Duchessa.

Si può conoscere da queste descrizioni quale fosse la, ma­
gnificenza della Corte dei Duchi di Savoia.

L'antica serra per i vasi (ora rivolta ad uso di scuderia)
e la cappella reale sono le parti meglio conservate dell'an­
tico edifizio, che ora appartiene al R. Demanio.

Il disegno della serra fu dato dal Conte Alfieri, dal Iu­
vara quello della cappella. Yoglionsi in questa specialmente
osservare il trono di marmo sovrapposto all'altare sostenuto
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da dodici colonne, e quattro magnifiche statue dei Collini
rappresentanti quattro dottori della Chiesa.

A breve distanza della Venaria è la R. Mandria fondata
nel 1713 da Re Vittorio Amedeo II. Così ne parla il Ber­
tolotti nella sua Descrizione di Torino.

" Lungi dalla Venaria forse un miglio, in mezzo a deli­
" ziosi querceti solcati da lunghe e frequenti strade avanzo
" delle cacce sovrane, tra fiorite praterie discorse da abbon­
" devoli acque , e in una specie di valli ad anfiteatro cui
" fanno spalla in poca distanza le falde dei monti, siede la
" R. Mandria , voce che appresso noi significa stabilimento
" per la riproduzione di cavalli. La scenica bellezza del luogo
" basterebbe ad invogliare lo straniero a visitarlo. .Ma egli
" rimarrà ben pago nel contemplare l'ordine, la nettezza, la
" disciplina e le savio ed assidue cure con cui quest'equina
" colonia viene governata.Essa è fornita di stalloni e dica­
" valli delle razze più riputate ".

Tale era la Mandria nel 1840 , e tale si mantenne fino
alla morte di Re Carlo Alberto: ma venuto al trono Re
Vittorio Emanuele prese in tanto amore questo luogo, che /
spese egregie somme per dilatarne i confini , per farne un
gran parco di cacce e per ìntrodurvi svariate colture.

Presentemente il terreno cinto di muro è di 3367 ettari
quadrati, di cui 2700 sono prati , gerbidi e boschi, e 367
sono campi ed orti. Vi hanno parecchi laghi artificiali ali­
mentati dalle acque della Stura e da copiose sorgenti. Le
collinette ed i piani che s'alternano rendono il sito adattis­
simo alla cacciagione ed all'allevamento di animali domestici
o selvaggi. Fra gli animali domestici merita di essere segna­
lata una mandria di 200 vacche, una greggia di 600 pecore
biellesi, ed una greggia di 230 capre d'Angora.

Gli animali selvaggi sono in gran numero: i cervi, i ca­
prioli, i daini, le lepri, i cinghiali parte sono entro a stec­
cati di legno, parte sono in piena libertà. I fagiani, le per­
nici, i conigli sono pure numerosissimi.

/
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Vi hanno razzo di cani levrieri, di cani bracchi e di cani
per la caccia del cinghiale,

Nei laghi si allevano i pesci persici , le trote, i salmoni,
le tinche , lo anguille , i carpi : vi si coltivano puro in sito
apposito lo mignatte.

I casamenti parte civili e parte rustici qua e là sparsi,
non hanno pregio particolare, tranne l'edifizio principale che
fu eretto anticamente sul disegno del Iuvara, e fu teste ri­
staurato, ed il padiglione di caccia detto La Bizzarria, che
è fabbricato con gusto e adornato con eleganza.

A.gliè. - Agliè è un borgo situato sopra un'amena collina
del Canavese. Il Castello che sorge nella parte più elevata
della collina, proprietà dei Conti di S. nIartino d'Agliè, fu
acquistato nel 1765 da Re Carlo Emanuele III per asse­
gnarlo in patrimonio particolare al suo figliuolo Bernardo
l\Iaurizio Duca. del Ohiablese.

Questi fece rìcostrurre il Castello sul disegno del Conte
Borgaro: nel 1778 edificò la vicina chiesa che doveva ser­
vire di parrocchia al borgo e di cappella al palazzo reale, a
cui si unisce per mezzo di una galleria; finalmente fece
tracciare dal Benard il giardino, nel cui mezzo sta una vasta
fontana adorna di belle sculture dei fratelli Collini.

Carlo Felice, che aveva posto singolar affezione a questo
luogo, dove soggiornava gran parte della state, rese più splen­
didi gli appartamenti del Castello, vi fece costruire nel 1 25
un bel teatro sul disegno dato dal Borda di Saluzzo e tras­
formò l'antico parco in un giardino inglese.

Alla munificenza di Mariu Cristina di Borbone vedova di
Carlo Felice vuolsi specialmente saper grado della grande
copia di preziosi oggetti d'arte raccolti in questo Castello.

In una sala, sopra la cui porta sta scritto Monumenia
tusculana a Cardo Felice Sardiniae R ege et a Regina l1Iaria
Christina inventa, veggonsi molti oggetti provenienti dagli
scavi fatti per ordine della Regina nei dintorni di Roma
e di Napoli.
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Hanno singolare pregio le statue di Giove e di Tiherio, H
busto di Rutilio , alcuni basso-rilievi in terra cotta, alcune
antiche pitture a fresco, e vari pezzi di pavimenti, tra cui
uno scoperto dal Biondi nella casa dei Cecìlii.

Ammiransi in un'altra sala non poche antichità etrusche
scoperte a Veio, e altre scavate in Pompei sotto gli occhi
stessi dei Principi. '

Veggonsi ordinati in una terza sala i modelli dei varii
.monumonti , che sorgono sulle tombe dei Conti e Duchi di
Savoia in Altacomba, abbazia richiamata a nuova vita dal
Re Carlo Felice e dalla Regina Maria Cristina, che poi fu­
rono in essa sepolti.

Fra i dipinti che adornano le altre sale accenniamo in
ispecial modo quelli del Podestà, del Fioroni, del Landesio,
del Goghetti.

Il Castello d'Agliè, è proprietà del Duca di Genova, che fu
erede del patrimonio privato di Re Carlo Felice.

Dalla piazza Milano presso 1'albergo della Rosa Bianca
partono giornalmente due omnibue per Agliè: al mattino alle
ore 5 e alla sera alle ore 4 30.

Si vn nell'omnibus sino a Settimo, quindi sino a Rivarolo
sulla strada ferrata a cavalli, poi da Rivarolo ad Agliè di
nuovo nell'omnibus.

Si prende però direttamente il posto perAgliè ed il prezzo
è di L. 1 ~O.

Govone. - Govone, posta sulla sinistra del Tanaro al
confine del circondario di Alba, a quanto rilevasi dagli avanzi
delle sue mura, era altra volta città fortificata. I suoi abi­
tanti sommano a circa 3000.

Il paese è fertile. Antica è la chiesa parrocchiale di di­
segno gotico intitolata a S. Secondo. Un'altra chiesa appar­
tenente alla Confraternita della SS. Sindone venne unita al
Castello per mezzo di galleria e di scalinata. Essa contiene
alcuni dipinti dei fratelli Pozzi ritoccati dal Pagani.

Il Castello, proprietà privata di Re Carlo Felice, che vi
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passava ogni anno alcuni mesi nella bella stagione, fa ora
parte del patrimonio particolare di S. A. R. il Duca di Ge­
nova. È costrutto sul disegno dato dal Iuvara, ed è splendido
per ricchezza di ornamenti. Vi si voggono alcuni pregevoli
dipinti di Luigi Vacca.

Amenissimo è il giardino che si estende intorno al Castello.
Si va a Govone percorrendo la strada ferrata di Genova

sino alla stazione di S. Damiano d'Asti (1 ora e 38 minuti
da Torino) ovo si trovano mezzi di trasporto.

Certosa di Collegno. - Collegnogiacesulla destra della
Dora Riparia, a poca distanza da Torino , prima stazione
sulla via ferrata di Susa. Era altra volta luogo fortificato :
lo smantellarono i Francesi calati in Piemonte a sostenere i
diritti della reggente Cristina contra i Principi cognati. Non
manca qui l'industria: sonovi filature di seta, concie di pelli,
officine per la lavorazione del ferro. Nella chiesa parrocchiale
dedicata a S. Pietro chiamano a sè l'attenzione dei viag­
giatori un crocefisso in legno di eccellente scalpello e pa­
recchie statue pure in legno , pregiati lavori eseguiti dal
Clemente sullo scorcio del secolo passato. Un' altra chiesa
sorge dedicata a S. Massimo innalzata sino dal secolo XI, e
più volte ristorata in attestato di riconoscenza dei Collegnesi,
che sanno avere il gran Vescovo di Torino condotto i loro
padri alla cattolica fede.

Negli scavi eseguitisi nei dintorni si rinvennero vasi di
terra cotta, medaglie di rame, lapidi sopolcrali ed altri og­
getti di antichità romane.

È degno di essere veduto l' edificio della Certosa ridotto
nel 1855 a casa succursale del Manicomio di Torino. I Cer­
tosini cacciati di Avigliana dalle soldatesche francesi, ripa­
rarono prima a Pozzo di Strada, e poco dopo nel 1649 pre­
sero stanza in Collegno per favore della duchessa Cristina,
che comprò per essi il vasto palazzo fabbricato da Bernar­
dino Data, già tesoriere generale ducale. La Certosa ha una
bella facciata di ordine ionico, a cui accrescono ornamento
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sei colonne e quattro statue di marmo. Essa fu eretta nel
1737 da Carlo Emanuele III in occasione di sue nozze con
Elisabetta di Loreua. La gran porta della Certosa mette in
un ampio cortile quadrato avente a due de' suoi lati bellis­
simi portici. A mezzo del portico che corre a sinistra s'in­
nalza la chiesa dedicata dalla duchessa Cristina a M. V.
Annunziata. Vi si ammira un bel quadro del Gentileschi
rappresentante appunto l'Annunziazione della Vergine. Una
cappella sotterranea venne destinata dopo il 1818 ad acco­
gliere le spoglie mortali dei Cavalieri della SS. Annunziata,
che prima si deponevano nella chiesa dell'Eremo sul colle di
Torino. Dal primo cortile si ha accesso ad un altro, esso
pur quadrato con portici ai singoli lati, sotto ai quali, pa­
recchi anni sono, nel giorno sacro al Corpo del Signore fa­
cevasi solenne processione con intervento del Re che vi si
recava appositamente da Torino. Le celle dei monaci erano
distribuite attorno al secondo cortile: ciascuno di essi aveva
quattro camere, due al pian terreno, due sopra, e un piccolo
giardino con pozzo di acqua viva: - Prima della dominazione
francese sul principio del secolo avevano stanza in questa
Certosa ben 50 monaci: fu restituita all'antica destinazione
il 6 ottobre 1818; ma i monaci dovettero poi sloggiare nel
1855 in forza di provvedimento governativo, che vi collocò,
come si disse poc'anzi, un Ospedale dei pazzi dipendente dal
Manicomio di Torino.

Rivoli. - Una magnifica strada aperta da Vittorio
Amedeo II nel 1711, fiancheggiata da olmi e percorsa gior­
nalmente da parecchi omnibu« conduce in un'ora e mezzo
da Porta Susa a Rivoli, piccola città fabbricata a ridosso
di una collina rivolta a levante, e che presentasi maestosa
a chi la riguardi dal fondo della piazza dello Statuto. ­
Rivoli ha due mercati per settimana, il lunedì ed il venerdì,
ed una ricca fiera di bestie bovine nei giorni 25 e 26 no­
vembre. Le molte persone, che recansi a villeggiare in questo
luogo, gli danno per parecchi mesi, e specialmente nei
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giorni festivi, l'aspetto di una popolosa città. Non poche sono
le belle case di campagna, che sorgono nel recinto dell' a­
bitato, tra le quali vuolsi specialmente notare quella della
famiglia Colla, per il suo ricco e prezioso giardino botanico
di cui il Cav. Luigi Colla ha stampato un'esatta descrizione
col titolo Horius ripulensis, seu. enumeraiio planiana» guae
Ripulis cOll tntu r ab Aloysio Colla; e la bellissima villa del
3'Iarhese Ludovico Pallavicino-Hossi, uomo di chiaro nome per
alcune sue letterarie produzioni, e in particolare per la sua
traduzione del libro di Giobbe, che arieggia la purità clas­
sica del trecento. - Le due chiese principali sono la Colle­
giata e quella di S. Martino. In quest'ultima merita di es­
sere attentamente osservato l'nltar maggiore e per la fini­
tezza dei marmi e per la leggiadria delle sculture.

Rivoli che grandemente difettava di acque , fu teste per
cura del .i\Iunicipio, e col concorso di azionisti arricchita di
copiosa acqua potabile, che, tratta da lontane sorgenti, scorre
in tubi sotterranei, giugne alla piazza per uso del pubblico,
e si dirama nel paese a servizio dei privati.

Sulla parte più elevata della città torreggia il castello, che
Napoleone I con lettera in data 8 febbraio 1813 diretta
al Senato di Parigi erigeva in Principato col titolo della
Moskowa , nominandone titolare il maresciallo Ney, duca di
Elchingen.

Questo castello, antichissima proprietà dei Conti di Savoia,
prediletta residenza di Emanuele Filiberto, fu quasi intera­
mente ricostrutto dal duca Carlo Emanuele I, che qui ebbe
i suoi natali, e che per tal motivo concedette non pochi pri­
vilegi agli abitanti del paese. L'opera di Carlo Emanuele
condotta a maggior perfezione da' suoi successori sullo scorcio
del secolo XVII , fu mandata a ferro e a fuoco dai Francesi
guidati da Oatinat, Il castello fu ristorato nel 1712 da Vit­
torio Amedeo II , che circa 20 anni dopo doveva qui essere
chiuso prigioniero. Vittorio Amedeo non aveva però fatto
eseguire che lilla sola terza parte del disegno dato dal Iu-



vara. Pare che Vittorio Emanuele I volesse togliere questo
castello all'abbandono in cui era stato lasciato e condurlo a
compimento; ma poi abbandonò tale proposito, e lo costituì
in dote alla sua figliuola Beatrice sposata nel 1812 a Fran­
cesco IV allora duca di "Modena , ai discendenti del quale
ancora appartiene.

Se taluno ama farsi un giusto concetto dello splendore di
questo castello ai tempi di Carlo Emanuele I, può consultare
il Bluen, che ne lasciò una compiuta descrizione.

Gliomnibu« per Rivoli partono dalla via Doragrossa, presso
la Caserma di Porta Susa. - Vi si può andare eziandio per la
strada ferrata di Susa, fermandosi alla stazione di Alpi­
gnano, dove si trovano omnibus in coincidenza.

Sacra di S. Michele. - A mezzo cammino tra Rivoli
e Susa si estolle il monte Pirchiriano, e di fronte al medesimo
altromonte menoalto emenoscosceso, il Capraglio. Questidue
monti nel loro declive formano uno sbocco angusto tra il terri­
torio di Susa e quello di Rivoli: questo sbocco è detto appunto
della Chiusa, e Chiusa si appella. il villaggio che qui s'in­
contra sulla riva destra della Dora Riparia, Questo luogo
venne gagliardamente fortificato durante la dominazione dei
Longobardi , che qui toccarono grave sconfitta al tempo di
Desiderio ultimo loro re.

Narra la leggenda , come verso la metà del secolo x un
santo romito, di nome Giovanni, fermasse sua stanza in
Pirchiriano e quivi fabbricasse un oratorio a S. Michele, che
quest'oratorio venisse prodigiosamente consacrato dagli angeli,
e che da questa miracolosa consecrazione, della quale si volle
celebrata ogni anno la rieordanza nel dì 29 maggio, l'ora­
torio prendesse nome di Sacra di S. .Michele.

L'anno 966 un gentiluomo d'Alvernia, Ugone di Montboi­
sier, comprò questo sito dal marchese Arduìno III che abitava
nel vicino castello di Avigliana, ed aiutato nell'eseguimento
del suo disegno dal romito della Sacra e da un tale Avverto
fabbricò qui una badia nel 998 , dove chiamò i monaci di
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S. Benedetto; e dove l'Avverto fu primo abate. La chiesa della
Badia fu pure dedicata a S. Michele e poi dal villaggio che
sta a' piedi del monte ebbe nome di Badia di S. lUichele della
Chiusa. Dicesi che talvolta fossero raccolti in essa ben tre­
cento monaci.

Dall'anno 1602 al 1620, essendosi giudicato questo luogo
opportuno alla .militare .difesa del paese, se ne allontanarono
i monaci, e vi si chiamarono soldati, mantenendo però alcune
camere ad uso dei sacerdoti, che dovevano compiere i sacri
riti nella chiesa che fu conservata. Cessò poi l'occupazione
militare, ma la Badia fu quasi lasciata cadere in rovina. Re
Carlo Felice vi ordinò restauri, affìnchè potessero avervi di­
screta abitazione il rettore della 'chiesa, e ricovero le persone,
che andavano lassù per far uso dell'acqua di certa fontana
riconosciuta salubre. Il re Carlo Alberto fece ristorare la
chiesa e chiamò ad uffìciarla i preti dell'Istituto della Carità
fondato dall'illustre Rosmini, i quali vi hanno tuttavia loro
stanza. Quantunque quest'edifizio sia in istato di gran lunga
inferiore a quello de'suoi floridi tempi, pure conserva ancora,
tanto riguardo alla chiesa, quanto al monastero, preziosi
avanzi che eccitano la curiosità dei nazionali e degli stranieri. _

L'interno della chiesa è di stile gotico assai semplice: vi si
ha l'accesso per mezzo di una scala notevole per la sua inge­
gnosa struttura : entro una grande nicchia, che s'apre nella
parete fiancheggiante la scala, stanno parecchi cadaveri dis­
seccati ritti ed appoggiati al muro.

Riposano in questa Badia le ossa di Principi e Principesse
della Casa Savoia-Carignano, depostevi da Re Carlo Alberto.

Dall'alto della Badia si presenta al riguardante uno stu­
pendo panorama. L'occhio scorre dalla bella catena delle Alpi
sino al confine della ridente pianura lombarda. Massimo
D'Azeglio ritrasse sulla tela alcuni dei più bei punti di vista
che si hanno da questo luogo.

Di solito si fanno osservare al visitatore l'umile cella del
santo romito Giovanni ed il salto della bella Alda, ossia la

60 Torino descritta.
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rupe , da cui una giovane di tal nome, sfuggendo a chi la
inseguiva con disonesti propositi, precipitavasi invocando la
Vergine, da cui era prodigiosamente scampata. Soggiunge la
leggenda, che volendo essa ritentare la prova, senza alcuna
necessità, restasse vittima della sua presunzione. Questa po­
polare tradizione diede argomento ad una delle novelle stam­
pate da Oesare Balbo sotto il titolo: Novelle di un maestro
di scuola. .

L'abate Gustavo dei conti Avogadro di Valdengo scrisse
una storia di quest'Abbazia, che pubblicò nel 1837, la quale
non è senza interesse storico e religioso.

Si sale alla Badia da tre strade, ossia da Giaveno, dalla
Chiusa, da ·S. Ambrogio. L'ultima è la più breve: più pit­
toresca è quella della Chiusa: la più lunga e la più frequen­
tata è quella di Giaveno. A S. Ambrogio si va per la via fer­
rata di Susa.

.A.vigliana. - Da S. Ambrogio, situato alle falde del
Pirchiriano, ed ove si discende dopo avere veduto la Sacra
di S. Michele, è breve il cammino ad Avigliana. Questo vil­
laggio, che merita di essere visitato per l'amenità de' suoi
dintorni e per la bellezza de'suoi laghi, riesce singolarmente
gradito a chi si diletta di oggetti di antichità, che qui si
rinvengono in copia. '

Nella chiesa dedicata a S. Maria attrae l'attenzione dei
conoscitori d'arte un bel dipinto che ricorda la scuola diAl­
berto Durer. Vogliono pure essere vedute e la chiesa parroc­
chiale di S. Giovanni, di architettura gotica, e quella anti­
chissima di S. Pietro, che fu altra volta tempio pagano sacro
alla Dea Feronia. I ciceroni di Avigliana fanno vedere in
paese un pozzo di larghezza e profondità singolare, che som­
ministra acqua sufficiente a tutti i terrazzani.

TI castello fu residenza di quel conte Arduino m, che coo­
però efficacemente alla fondazione della Badia di S. Michele.
In questo castello nel 1313 i deputati d'Ivrea resero omaggio
ad Amedeo V di Savoia, salutandolo col nome di Marchese
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d'Italia. - Nel 1636 gli Spagnuoli opposero da questo luogo
gagliardissima resistenza ai Francesi, i quali, riusciti vinci­
tori, mandarono a fil di spada tutti i nemici, e appesero allo
porte del castello il comandante del presidio.

La Novalesa. - Chi ami bellezza di sito, salubrità di
aria, storiche ricordanze, svariate e pietose leggende può fare
una gita alla Novalesa. Vi si perviene in sole tre ore per­
correndo la via ferrata da Torino a Susa, e qui prendendo
posto in apposita vettura, che ad ogni arrivo di convoglio sta
in pronto per trasportare i viaggiatori all' antica Abbazia,
convertita ora in casa di salute. - Quando il viaggiatore
è uscito di Susa, ha varcato il ponte di S. Rocco sulla Dora
Riparia, ha percorso breve tratto della magnifica strada
aperta dal primo Napoleone"per salire al Moncenisio, vede
alla sua destra gli avanzi della Brunetta, opera meravigliosa,
innalzata con immenso dispendio da Vittorio Amedeo II, sul
disegno del Bertela, a fine di difendere questo passo dell'Alpi,
e poi abbattuta da mani italiane in seguito al trattato di
Cherasco del 1796. Abbandonata la maggior strada piegasi
a destra sopra ripida via, si attraversano i villaggi di Mon­
pantero e di Venaus, si varca, non senza un sentimento di

. tristezza la stretta gola formata dal Moncenisio e dal Pa­
nario, sentesi rallegrato l'animo dalla comba , che si apre
allo sguardo ampia e magnifica, si cambiano i cavalli al Mo­
lareto, e poco dopo si vede sul greppo di un monte, l'antico
monastero, a cui si giugne, lasciando in disparte il borgo
della Novalesa, dove è poi buona cosa fare una passeggiata
per vedervi nella chiesa parrocchiale alcuni pregevoli quadri
che ornavano altra volta l'Abbazia. L'origine di questa si fa
ascendere alla metà del secolo VIII, e se ne dice fondatore
un patrizio romano di nome Abbone. Essa salì in molta ce­
lebrità ai tempi di Carlomagno, che avendo qui soggiornato
parecchi giorni prima di discendere a danno dei Longobardi,
le fece larghe donazioni. Pepino ne accrebbe di molto le
già copiose ricchezze. Gli Abati tennero alto dominio nelle
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terre vicine , ed ebbero titolo di signori della"Novalesa, ri­
dussero sotto la loro giurisdizione le abbazie di San Medardo
e di S. Nicasio di Renco, non che la chiesa di Santa Mai'ia
del monte dei Martiri in Francia. Le troppe dovizie nocquero
al buon costume, e provocarono nel 906 l'invasione dei Sa­
raconi venuti del contado di Nizza. Avuto sentore di loro
venuta i monaci fuggirono in gran parte, trasportando ar­
redi, argenti, codici, oggetti preziosi , parte nel monastero
di S. "Andrea a Torino, parte in Breme , borgo della Lo­
mellina.L'opera di salvamento non fu così compiuta, chemolti
monaci non dovessero allora lasciare miseramente la vita,
e che preziosissime cose non dovessero andare manomesse,
rubate, incendiate da quelle orde selvagge , che lasciarono
in ogni parte di questi dintorni miserande vestigia del loro
passaggio. Sul piegare del secolo x' sulle rovine del ricchis­
simo monastero della Novalesa sorse nn povero cenobio che
nel 1601 fu rivestito dell'antica dignità abbaziale. La chiesa
del cenobio fu ricostrutta nel 1712 da Vittorio Amedeo II.
Questo monasterofu soppresso in seguito alla legge 29 maggio
1855: il fabbricato fu venduto e convertito in casa di salute,
ove ogni anno trae gran numero di persone a cercarvi conforto
nello Stabilimento idroterapico ivi aperto, nelle piscine, nelle
doccie, nei bagni, ma sovratutto , nella purezza e salubrit à
dell'aero che vi si respira. Questa casa è sotto la direzione
del Cav. dotto Angelo Maffoni, il quale ha gentilezza di modi
pari alla perizia nell' arte salutare. L' egregio medico Cav.
Gioachino Valerio nel 1866 ha stampato un libro col titolo:
La Novalesa, antica abbazia, novella casa di salute. Remi- I

niscense, ecc. A questo libro, scritto con singolar maestria,
rimandiamo coloro, che amassero avere più minuti rag­
guagli intorno alla storia e alle leggende che si connet­
tono a quest'antico monastero, intorno ai più bei panorami
che di qui si presentano allo sguardo, intorno alle dilette­
voli passeggiate che qui SI possono fare, e finalmente intorno
al genere di vita che si conduce in questa casa di salute,
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la quale a buon diritto ha acquistato una molto bella ri­
nomanza.

Stabilimenti balneari o di acque salutari. ­
Se il lettore sente desiderio non pure di visitare alcuni siti
ameni e pittoreschi , come quelli or ora indicati, ma eziandio
di cercare rimedio ad infermità che lo travaglino, o di aver
refrigerio nei più caldi giorni estivi, potrà recarsi con facile
viaggio da 'I'orino agli Stabilimenti di acque termali di Acqui,
di Valdieri, di Vinadio, o agli Stabilimenti idropatici di Cos­
silla, di Oropa, di Andorno, o alle acque salutari di S. Didier,
di S. Vincent, di Courmayeur. Ad Acqui si va direttamente
sulla strada ferrata; a Valdieri e Vinadio sulla via ferrata di
Cuneo, e quindi con apposite vetture; a Cossilla, Oropa, An­
dorno sulla via ferrata di Biella, dove trovansi mezzi di tra­
sporto agli indicati Stabilimenti : a S. Didier e S . Vincent per
la via ferrata d' Ivrea, quindi colla diligenza che parte da
Ivrea e va ad Aosta. In Aosta trovasi servizio opportuno per
andare a Courmayeur. In ciascuno di questi luoghi di salute,
oltre le cure mediche, trovansi tutte le cose più confortevoli
della vita, e la spesa è dappertutto di otto a dieci lire al .
giorno. Ad Acqui, all'Oropa, a Cossilla, a Valdieri traggono
generalmente coloro, che non si propongono altro scopo, che
quellodella propria guarigione, neglialtri siti accorre eziandio
chi spera bensì vantaggio dalle acque salutari che vi si be­
vono, ma ne spera altro non minore dalla purezza dell'aria che
vi si respira, dalla tranquillità del sito, dall'amena conversa­
zione e dalla lontananza delle cure cittadine. Chi voglia cercar
mezzo di salute in alcuno degli accennati stabilimenti farà di
certo la sua scelta, dietro savio avviso di qualche medico, e
non affidato alle indicazioni troppo vaghe, che potrebbe dare
una guida, e dalle quali per conseguenza di buon grado noi
ci asteniamo.





VARIAZIONI
avvenute m entre il libro era in corso di stampa.

L Per deliberazione del Consiglio comunale del 2 giu­
gno 1869, la Via dei Fornelletti fu appellata Via Franco
Bonelli, per ricordare il nome di qu esto insigne cultore
delle scienze naturali, che illustrò ed arricchì il Museo
zoologico torinese . . . . . . , . . . . . Pago 131

La Via dell'Ippodromo fu appellata Via Rossini, in onore
di Gioachino Rossini da Pesaro, principe della musica ita­
liana moderna, che morì in Parigi , il 13 novembre 1868 Il 132

La Via dei Ripari fu denominata Via Plana, ad onore del
Barone Gio. Plana da Voghera, professore della R. Uni­
versità di Torino, che rese celebre il suo nome special­
mente per l'opera da lui pubblicata, che ha per titolo: La
teoria della luna. Egli morì in Torino, il 20 gennaio 1864. 136

La piazza del Mercato dei combustibili ebbe nome di Piazza
Venezia, in onore di questa nobile Regione, che venne nel
1866 a far parte del Regno d'Italia . . . . . . . »144

Il Corso dei Tigli fu appellato Corso 1J[assimo D'Azeglio,
per onorare questo insigne letterato ed artista, che morì
in Torino il 15 gennaio 1866 . . . . . )) 160

2. Con legge del 5 giugno 1869 la polvere da fuoco fu
tolta dal novero delle merci di privativa: essa però va
soggetta ad una tassa d'importazione o di fabbricazione. » 319

3. La Pretura della Sezione Moncenisio che era in via
Giulio, N. 16, fu traslocata in via S. Dalmazzo , N. 23 » 363

4. Con R. decreto 24 giugno 1869 s'insituirono due Co­
mandi Generali delle truppe ordinate in Divisioni attive si­
mili a quello già creato col R. decreto 5 novembre 1867.

Questi tre Comandi hanno la denominazione di Comandi
Generali del I, del II, e del III Corpo d'Esercito (Italia
centrale, settentrionale e meridionale).

Lè sedi e l'ordinamento degli Stati-Maggiori sono sta­
biliti dal Ministro della Guerra. . . . . . . . . »376

5. Il Consiglio comunale in seduta del 14 giugno 1869
delibe r ò di commettere la cura del servizio sanitario di
beneficenza alle Congregazioni di carità delle Parrocchie, a
norma di un regolamento che sarà a tal uopo formulato» 456
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6. Con decreto del O giugno 1860 la Deputazione pr o­
vinciale ha autorizzalo a favore del Municipio una lassa
addizionale di L. 2,10 per ogni ettolitro di birra estera
introdotta nella cerchia daziaria , . . . . o • Pago 465

7. Essendo 'ora in esercizio l'intiero tronco della via fer­
rata da Torino a Ciriè, gli Omniau» : per Cuorgnè partono
da S. Maurizio, e quelli per Lanzo, Corio, e Rocca di Co-
rio da Ciriè . o • • • • • • • » 515

8. Alle raccolte private di oggetti artistici enu me rali a
pag o 630 voglionsi aggiungere le seguenti di cui abbiamo
avuto testè notizia :

'10 Il Comm. Nicomede Bianchi Preside del Liceo Cavour //''
(via Doragrossa, no 36) possiede una pregevo lissima colle-
zione di medaglie e monete illustrative della storia italiana
moderna, cominciando cioè dal 1792 sino al presen te , ed
un gl'an numero di autografi di per sonaggi celebri.

20 Il Convitto Nazionale (via delle Scuo le, no 1) ha una
raccolta di 3000 e più tra monete e medaglie, in gra n parte
antiche , che gli fu legata nel 1857 dall'avv. Grand is .

30 Il Comm, Michelangelo Caste lli (via Carlo Alber to,
n° 46)o è possessore di una magnifica l'accolla d' incisioni,
che si è procurato a costo di lunghe cure, e di spesa egreg ia» 630

9. Con R. Decreto del 6 luglio 1869 fu sancito un nuo vo
Regolamento per gli esami di abilitazione, per l' insegna-
mento delle lingue straniere vivenli . » 680

IlIesRttezze .la eorreggere.

l. Dove si dice, che la carica di Canon ico Vicario o Pre­
vesto si conferisce per concorso, deesi dire in vece, che
essa si conferisce per nomina dal Capitolo. . . . . » 95

2. Si legga solo l'anno 1849 , dove si fa cenno dei l'i-
stauri fatti alla Basilica mauriziana o • » 232

30 Nell'ultima riga della pagina si legga, che il trasporto
del Senato e della R. Camera dei Conli nel palazzo ora
detto della Corte d'Appe llo fu fatt o da Re . Carlo Alber to » 273
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Unione dei Tessitori in seta, oro ed arg ento
Pia Società di mutuo soccorso dei. Mastri Calzolai
Pia Unione dei Legatori di libri .
Società dei Compositori-Tipografi per l'osservanza della ta­
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